
    
      [image: Cover]
    

  



Carlo Pandolfini

TRASPARENZA E CAPACITA’ INFORMATIVA IN MATERIA BANCARIA. L’ATTIVITA’ DI CONCESSIONE DEI MUTUI. 








UUID: 8766399a-8465-11e4-9eac-9df0ffa51115

This ebook was created with BackTypo (http://backtypo.com)
by Simplicissimus Book Farm







        
            
                
                
                    
                        INDICE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                     




CONSIDERAZIONI GENERALI







LA TRASPARENZA DELLE CONDIZIONI CONTRATTUALI IN MATERIA BANCARIA
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  LA CAPACITA’ INFORMATIVA DELLE BANCHE
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Nell’ambito delle attività svolte dagli intermediari bancari, la concessione del credito rappresenta un’area di primaria importanza. Attraverso la concessione dei prestiti la banca svolge un ruolo indispensabile di finanziamento dell’economia assumendo la veste di controparteper gli operatori economici e per le famiglie, che necessitano di ottenere risorse finanziarie per il soddisfacimento delle proprie esigenze.

L’evoluzione dei mercati finanziari, la sempre maggiore innovazione finanziaria, l'internazionalizzazione delle attività finanziarie e la nascita di nuovi rischi “globali” che negli ultimi anni hanno caratterizzato le economie mondiali hanno reso l’attività bancaria più complessa e dinamica stimolando gli organismi di vigilanza a valutare in modo continuo l’attività e i profili di rischio delle istituzioni ed arimodernizzare il contesto normativo di riferimento con l’obiettivo di tutelare il consumatore e garantire la stabilità del sistema.

A questo proposito l’obiettivo di assicurare la trasparenza è divenuto più impegnativo, poiché i prodotti offerti dalle banche si evolvono con estrema rapidità e comprendono operazioni complesse, poste in essere attraverso strutture legali e funzionali particolarmente sofisticate.

Allorché l’obiettivo della trasparenza è divenuto più impegnativo, sono aumentati per le autorità di vigilanza i vantaggi potenziali dell’informativa al pubblico, in quanto, con l’ampliarsi della sfera operativa delle banche, ha assunto maggiore rilievo l’apporto che può fornire la disciplina di mercato come complemento della vigilanza. Nei mercati infatti sono presenti meccanismi di disciplina in grado di rafforzare l’azione delle autorità di vigilanza, premiando le istituzioni bancarie che gestiscono l’informazione in modo efficace. La disciplina di mercato, tuttavia, può esplicarsi soltanto se gli operatori economici dispongono di informazioni tempestive e affidabili, che consentano loro di valutare le attività svolte da una banca e i rischi che esse comportano. Una migliore trasparenza informativa accresce la capacità degli operatori economici di incoraggiare una corretta prassi bancaria.

L’interazione complementare fra vigilanza prudenziale e disciplina di mercato è di importanza cruciale nel promuovere la stabilità a lungo termine sia delle singole istituzioni sia dei sistemi bancari. L’efficacia di tale interazione dipende molto dalla significatività delle informazioni pubblicate. Le autorità di vigilanza si adoperano in particolare per promuovere un’informativa al pubblico di elevata qualità a un costo ragionevole. Un’area in cui le autorità di vigilanza possono assumere un efficace ruolo attivo, sia autonomamente sia di concerto con altri organismi contabili, è quella del miglioramento della comparabilità dei dati, promuovendo l’impiego nell’informativa al pubblico di definizioni e classificazioni usate a fini di vigilanza. Le autorità di vigilanza sono altresì incoraggiate a promuovere meccanismi diretti ad assicurare l’osservanza delle norme sull’informativa e a perfezionare i requisiti che garantiscono l’attendibilità delle informazioni. Ogni banca dovrebbe essere in grado di sviluppare relazioni e processi di comunicazione atti a facilitare scelte che rispondano alle aspettative del cliente.

L’istituzione di saldi legami fiduciari è un fondamentale obiettivo di ogni intermediario finanziario e la capacità informativa costituisce il presupposto per qualunque tipo di relazione duratura.


  



  



  
    

  



  
    

  



  Reddito e propensione al consumo.


 


Il livello d’indebitamento delle famiglie italiane è cresciuto considerevolmente nel corso dell’ultimo decennio. Il fenomeno è da porre in relazione alla progressiva riduzione della propensione al risparmio – la cui disponibilità rende meno necessario il ricorso al credito – al mutamento degli stili di vita – che ha portato con sé una maggiore propensione all’acquisto di beni-simbolo – alle innovazioni intervenute nel sistema dei pagamenti e, non ultimo, alla crescita di cultura finanziaria che ha mutato il clima culturale delle famiglie stesse che vedono ora con minore avversione l’assunzione di passività finanziarie. 

La domanda di prestiti al consumo può essere vista come il risultato dell’operare di tre macrovariabili: il livello del reddito delle famiglie, la loro propensione al consumo e la propensione all’indebitamento.

L’andamento del reddito si lega fondamentalmente al tasso di crescita di lungo periodo del sistema economico e alla sua ciclicità, dunque allo sviluppo economico e alla crescita. A sua volta, la crescita economica dipende da svariati fattori, fattori al di fuori del controllo degli operatori del mercato del credito al consumo.

La propensione al consumo dipende da molteplici fattori, di tipo economico, demografico, socio-culturale, psicologico. Particolare importanza assume l’elevatezza e la stabilità dei redditi futuri previsti.

A parità di livello nei consumi, la propensione all’indebitamento rappresenta la quota della spesa per consumi finanziata dall’indebitamento esterno, anziché dall’autofinanziamento (propri flussi di reddito o disinvestimento del patrimonio a disposizione). 

Il ricorso all’indebitamento è stato stimolato negli ultimi anni dai bassi tassi di interesse nominale e da una ridotta ampiezza del differenziale tra i tassi. Uno spread più elevato tra tassi passivi (costo del debito) e tassi attivi (rendimento sulle attività finanziarie detenute) incoraggia infatti il finanziamento dei consumi tramite liquidazione di attività piuttosto che ricorrendo al finanziamento esterno. Il progressivo aumento dell’integrazione e della competitività dei mercati finanziari si è tradotto in un restringimento del differenziale di interessi stimolando il mercato dei prestiti alle famiglie.

 


Nel presente lavoro affronteremo gli obblighi informativi a carico delle banche nell’erogazione dei servizi bancari, specificheremo le caratteristiche generali del mutuo bancario e analizzeremo la capacità informativa degli istituti di credito nell’erogazione di questa tipologia di prodotto, anche alla luce delle recenti evoluzioni normative e dell’attuale scenario del credito con particolare riferimento al ruolo dell’informazione volontaria fornita dagli addetti ai lavori.
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    La trasparenza delle condizioni contrattuali in materia bancaria
  


 


Con il termine “trasparenza” si fa riferimento ad un insieme di regole intese a mettere il cliente in condizione di conoscere compiutamente i diritti e gli obblighi che gli derivano dall’acquisto di prodotti bancari tradizionali (conti correnti e altre forme di deposito, finanziamenti e strumenti di pagamento) e dal rapporto con l’intermediario (banca o intermediario finanziario). Una maggiore conoscenza di questi diritti e obblighi consente di attenuare lo squilibrio informativo tra intermediario e cliente, agevolare la comparazione fra prodotti, facilitare scelte consapevoli da parte della clientela; indirettamente, la trasparenza delle condizioni contrattuali favorisce la concorrenza fra gli intermediari.

Le informazioni necessarie a capire i servizi e i prodotti offerti e le relative condizioni contrattuali devono essere fornite dalla banca o dall’intermediario finanziario prima della conclusione del contratto. Prima di aderire, il cliente deve avere la possibilità di valutare attentamente le offerte e la documentazione messa a disposizione dall’intermediario. Attraverso l’attenta analisi delle informazione a sua disposizione il cliente dovrebbe essere in grado di conoscere i propri diritti e le modalità per esercitarli in maniera corretta ed efficace.

Le norme stabiliscono standard minimi d’informazione e chiarezza che gli intermediari devono rispettare nelle relazioni con i clienti. In particolare sono imposti obblighi di pubblicità delle condizioni praticate, di forma e contenuto minimo dei contratti; sono disciplinate le modifiche unilaterali, le comunicazioni periodiche, la decorrenza delle valute e il calcolo degli interessi sugli interessi (c.d. anatocismo). Le regole di trasparenza si applicano ai servizi e alle operazioni svolte dalle banche (italiane e comunitarie) e dagli intermediari finanziari, al credito al consumo e ai servizi di Bancoposta, come previsto dal Testo Unico Bancario. Per assicurare il rispetto della normativa la legge attribuisce alla Banca d'Italia e alle altre autorità di vigilanza il potere di eseguire controlli e imporre sanzioni agli intermediari sottoposti alla loro vigilanza.

Il legislatore ha introdotto gli obblighi di trasparenza essenzialmente allo scopo di consentire la conoscenza del contenuto dei contratti bancari da parte dei consumatori resa più difficile dalla mancanza di qualsiasi riferimento empirico che rientri nell’esperienza comune.
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